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Dopo le gravi rivelazioni di Kissinger nella lettera a Edward Kennedy 

Allarmate reazioni per l'impegno 
militare degli USA in Sud Vietnam 
Fullbright respinge la tesi del segretario di Stato su presunti «obblighi morali e politici» di Washington nei confronti di Saigon 
Ciu En-lai, salutando la prima delegazione del Fronte e del governo cambogiano a Pechino, denuncia l'aggressione USA in Indocina 

Nixon cerca a 
destra voti contro 
l'impeachment 

l..i \ itemi.i del \\ att-i^atc 
\<ilj;e al pegfsin prr il prcM-
dt'iito . \ i \ o n . u Di tulli gli a\-
\ciiiincuti flit' si sono \eri f i -
i-.ili in fini' ili « H I Ì I I I . I I I J — no­
ta il roiiNpomk'iilt' ilei h'ijiarii 
—- neppure uno }:li «• f.i\<iri--
\itlc ». Li- prc\ i-ioni per 1 ' i in -
inolialo awL'iiiri' sono alln'l-
Millo pr—ìllliitìclu'. I l MMIillO-
rn (Iliarli'3 l 'eir \ , flit' è stalo 
in pacato Ira i punibili ran-
iliilati icpuMilii ani alla pre-i-
«h'iiza « poliflilii ' e.wrlt» ili 
ninno, prew-de ciu.» i \ i \on sa­
rà mo»o in -tato il'accii-a tl.i-
\anti al Sfilato nitro ranno, 
prolialiiliui'iitu in autunno. 

Nella «e ri e ilegli « tv culi sfa­
gl i ovoli » tifali ultimi giorni, 
il primo po-to spella alla pre-
>.t ili posi/ione del '-filatore 
Mike Mansfield. Iviulvr «Iella 
niaggioran/a di'inoeralii-a al 
Sfilato, una delle personalità 
più autorevoli del Congres-o. 
Non si è trattalo di un'accusa 
\fi-incuti', ina di una diiliia-
i azione parata e razionale: i 
\o l i per 1' impciirluneitt, ha 
licito Man-Ticld. ci sono già 
alla Camera, do\c ha-ta la 
maggioranza acidula, mentre 
al Senalo, do\e occorrono i 
due Icr/i dei \ o l i . Nixon eon-
Irolla. ora conic ora. « un ter­
zo più uno ». K' soltinlcMi clic 
quello fragile diaframma può 
radere, di pari pa—>o con il 
cor-o degli cienli . l'erciò, 
.Mansfield lilienc elio, dopo il 
Milo della (.'amerà, il Senato 
pn-»a sen/.' altro avviare il 
« pioie.**o » — che dovrà ave­
re la ma-Mina piihhlicità, au­
dio lclcvi-i\a. perc|iè « gli 
americani hanno il diritto di 
sapere >» — dando tempo ai 
compagni ili parlilo del pre­
sidente «li fare le loro «celle. 
I l leader democratico al Sena­
to è decisamente contrario al­
l'idea. clic altri membri del 
Congresso accarezzano. «lì pre­
mere per le il imi^ioni «li N i ­
xon: al precidente non deve 
essere concessa una scappatoia 
per <« l'impunità ». 

I l valore di que.-ln presa di 
posiziono è duplice. Da una 
parie. c?»a apre iiflìcialinenle 
il problema «Icir/nipcac/irnrfif 
al Senalo. ponendo lutti i 
inombri «li que-t'iillimn dinan­
zi alle loro re-pon-ahililà Dal­
l'altra pre.iimiiiicìa. «la parie 
dei senatori democratici, una 
« siicrra *.cn/.a quartiere » con­
tro il capo «Iella Ca*a Mimica. 

Gli effetti sono stali imnic-
iliali. In una conferenza prc-

gono a una nella « pre.-a di di-
Mun/c » rispetto al presidente. 
« .Mai più — ha dello IMI ni — 
l'America deve consentire a 
una cricca arrogante di udole-
.-cfiili politici «lei genere vreep 
di .-cavalcare l'oi»ani/./a/.ioiie 
regolare «lei partito e di det­
tare! i termini di un'clc/inne 
nazionale. Que-ta è la lezione 
del Watergale ». ( i l i ' « ailole-
-cenli politici » sono malico a 
dirlo, i membri del « Comita­
to per la i icle/ione » ili N i \on , 
la cui ngla (CltKKP) I o n i as­
simila. ripremlfmlo un gioco 
di parole idealo «lai critici ilei 
pre-ideiite. al cnnrclto di « stri­
sciare » (in ervep). 

I l già citalo senatore Perry 
è ambilo anche più in là. rile­
vando la contraddizione Ira le 
a.-.-ii'urazioni date «la Ni \on 
per una « rapida soluzione del 
problema » e il comporta-
mento «lei suoi avvocati, che 
« fanno tutto ciò che pos-ono 
per ritardarla ». Quanto al-
l'ex-governalore di New York, 
Nelson Hockefeller. egli ha 
definito il Watergale « una tra­
gedia » per l'America e per il 
parlilo e Vini/ietti li meni una 
procedura « equa e conforme 
alla Costituzione ». che non le­
de il diritto di Nixon all'auto­
difesa. 

A conti falli, «crive il corri-
spondente del Mondi', la rac­
colta di una maggioranza «li 
«lue lerzi contro Nixon al Se­
nato rimane diflicilc. a Ma una 
deci-ione «Iella Camera che rin­
vìi il capo «leire-eciitivo di­
nanzi all'alto consesso riflette­
rebbe una tale sfiducia da par­
ie del potere legislativo che 
sarebbe diffìcile per Nixon 
superare «picsta jatlura. Forse 
egli sarebhe allora tentato di 
dare le dimissioni ». Dello 
stesso parere è l'Obxvrver: 
« Da qui all'estate, i repubbli­
cani saranno disperatamente 
preoccupali per 'le elezioni 
parlamentari di novembre e 
per la probabilità «li una va­
langa «li voli democratici co­
me conseguenza d »1 processo. 
T.a pressione dagli Stati per 
far emergere un nuovo leader 
si farà sentire al Senalo: e il 
vice-presìdenlc Ford sembra «i 
stia lentamente distaccando dal 
suo rapo. Venerdì, egli ha 
-ollolinealo: « Il vicc-prcsidcn-
Ic deve restare l'uomo «li se 
stesso ». 

Nessun dubbio, per questi 
eil altri osservatori, «li quella 
che «ara la «cella di Nixon per 
cementare il blocco dei suoi 
sostenitori: concessioni alla 
destra in politica interna e in 
politica estera, con un rilancio 
«Iella « fermezza » in tutte le 
direzioni. I l retimi ilegli ini-

rlellorale «lei partii., rcpubbli- | p ( . p I l i r o n Saigon, annuncialo 
; domenica ila Ki««ingcr. polreb-
I he c-scre il primo passo • in 

quella direzione. 

rami, che si è -volta nello -le­
so giorno a Chicago, il vice­
presidente Ford e altri espo­
nenti di primo piano hanno 
fallo dichiarazioni clic cquival- e. p. 

Nonostante la calma apparente 

Etiopia: la tensione 
resta ancora acuta 

Il gen. Abbebe rivela che la settimana scorsa vi sa­
rebbe stato un tentativo di colpo di stato - Denun­

ciata la corruzione del sistema amministrativo 

ADDIS ABEBA. 1 ; tamente, riconosciuto le diffi-
Calma apparente all'Asinara j colta di attuazione. La più 

e ad Addis Abeba. • dopo le ( numerosa tribù etiopica, quel-
dimostraziom e le tensioni i i a dei Galla (oltre 18 milioni 
dei giorni scorsi. Ma la si- t di persone) che risiede in 
tuazione non sembra essere ; tutta la zona coltivabile del 
completamente risolta e il ( s u d rivendica la restituzione 
dissidio che divide le forze i a d e i l e terTe d e i p ^ ^ » c n e 

armate tra ««moderati» e «ra- j ^ Q s t a t e prevalentemente 
dicali» potrebbe in ogni mo- i occupate dagli Amara. 
mento riesplodere. II mini- ._ , r . _ „ . ^ 
stro delia difesa e capo di ! . U n m e s e f a ' G a l I a h a . n n 0 

Stato maggiore dell'esercito, J * * , v , t * a s 0™" 1 0** d a n " 
»«. iT «wi„i„ ».~ J - d ° ftHe fiamme numerose a-

f*S*JS?ÌLi ^SSf^* J S . ™ t z i e n d e agricole condotte da 
chiarata oggi che la settima- . . ? . . . .. , 
na scorsa vi sarebbe stato ì «stranieri» o cittadini non 
un tentativo di colpo di sta- { u a , , a -
to. Secondo Abbebe «alcuni < Aumenta anche il malcon-
elementi che si dicevano re- I tento nei confronti della am-
sponsabili dell'esercito aveva- ! ministratone che stamane 
no Io scopo di creare un eli- | persino il quotidiano di Im­
ma di guerra civile. In ca- j *«» , n g I e s e « Ethiop:an He-
so di fallimento — ha detto rald» definisce «completamen­
ti generale — erano decisi \ te marcia alla radice e to-
a precipitare il paese nel talmente corrotta w. L'edito-
caos. Sono itati tutti arresta­
t i — h a quindi affermato — I 
in tempo utile ». I 

La dichiarazione di Abbebe ' 
sembrerebbe confermare che ? 
per il momento gli elemen­
ti « moderati » dell'esercito a-
vrebbero in mano la situa-
zione La base aerea di De-
bre Ze:t è tuttavia sempre 
controllata da paracadutisti e 
non sembra che in seno a 
questo ramo delle forze ar­
mate etiopiche, considerato 
come il più impegnato nella 
rivolta contro lo sta tu quo, 
tutto sia stato regolato. 

Un altro problema che è 
fonte di tensione è quello 
della riforma agraria, di cui 
lo stesso primo ministro Ma-
konnen ha, sia pure implici-

riale del quotidiano appoggia 
le richieste degli abitanti di 
varie province che chiedono 
la sostituzione dei governato­
ri corrotti. Nell'articolo cita­
to, si chiede la revisione to-v 
tale del sistema e si affer­
ma che «non è affatto suf 
ficiente scaricare lutto " su 
qualche capro espiatorio ». 
Stasera infine gli studenti 
universitari di tutto il Paese 
hanno deciso di scioperare a 
oltranza finché il governo non 
accoglierà le loro richieste, e 
precisamente: liberazione di 
ufficiali dell'aviazione arresta­
ti e riforma agraria. In pre­
cedenza nel centro della ca­
pitale si erano verificati vio­
lenti scontri fra studenti e po­
lizia. 

WASHINGTON, 1 
Inquietudine e allarme ha 

provocato l'annuncio dato da 
Kissinger che gli Stati Uniti 
continuano il loro impegno 
militare nel Sud Vietnam 
fornendo ingenti aiuti milita­
ri al regime di Saigon. Il se­
gretario di Stato america­
no Kissinger — ricordiamo 
— ha mandato una lettera al 
sen. Edward Kennedy per 
affermare che gli Stati Uniti 
sono impegnati « politicamen­
te e moralmente » a fornire 
aiuto militare a lungo termi­
ne al Vietnam del Sud. Alla 
sortita di Kissinger ha dato 
occasione una lettera del se­
natore Kennedy il quale aveva 
obiettato che il governo non 
ha mai sottoposto gli accordi 
di Parigi a ratifica da parte 
del Senato e quindi essi non 
impegnano gli USA: tuttavia 
il governo li interpreta nel 
senso di «perpetuare i vecchi 
rapporti e continuare nella 
veccnia politica come se nul­
la fosse cambiato». 

Nella sua risposta, il cui 
testo è stato reso noto oggi, 
Kissinger afferma che gli 
USA « hanno investito gran­
di risorse umane e materiali 
per assicurare al Vietnam del 
Sud il diritto all'autodetermi­
nazione»; pertanto — egli 
aggiunge — « continueremo a 
dare il nostro appoggio per 
tutto il tempo necessario ». Il 
segretario di Stato sostiene 
poi che i « passi avanti » rea­
lizzati nel Laos sono dovuti 
«« alla assistenza americana » 
ed esalta « la dimostrazione 
di vitalità militare ed econo­
mica » offerta dal regime 
fantoccio di Phnom Penh 
« con l'appoggio materiale e 
diplomatico degli Stati Uni­
ti ». infine, Kissinger rivolge 
grossolane e false accuse alla 
RDV. accusandola di violazio­
ni del cessate il fuoco e di 
avere inviata nel Sud «oltre 
100 mila .omini e ingenti 
quantitativi di materiale bel­
lico », nonché ai aver « vio­
lato gli impegni» sulla ces­
sazione delle attività militari 
in Cambogia e nel Laos. 

Per il momento in cui av­
viene la presa di posizione di 
Kissinger va ad inserirsi negli 
sforzi della Casa Bianca mi­
ranti a portare in primo pia­
no problemi e attriti interna­
zionali per far passare in se­
condo piano 1*« affare Water-
gate» le cui scadenze si ad­
densano sempre più minaccio­
se sulla testa di Nixon (la Ca­
mera dei rappresentanti si 
pronuncerà sulla messa in sta­
to d'accusa del presidente nel 
prossimo giugno). Sia come 
sia le affermazioni dì Kissin­
ger confermano la tendenza — 
ora accresciuta — di Washing­
ton ad incoraggiare l'avventu­
rismo del dittatore di Saigon 
e i suoi propositi di sabotare 
il consolidamento della pace 
nel Vietnam. 

Il sen. Kennedy, commen­
tando la lettera di Kissinger, 
si è detto « turbato » per quel­
la che ha definito «una nuo­
va razionalizzazione del no­
stro continuo pesante impe­
gno in Indocina». 

L'interpretazione degli ac­
cordi di Parigi data da Kis­
singer non è condivisa nep­
pure dal presidente della com­
missione senatoriale degli 
esteri, senatore Fullbright il 
quale ha replicato al capo del 
Dipartimento di Stato che 
quelli di Parigi «sono accor­
di e non impegni, sono sol­
tanto una dichiarazione di in­
tenti: non costituiscono obbli­
gazione morale o legale sino 
a che non siano stati ratifica­
ti dal Senato ». 

L'inquietante riaffermazione 
degli impegni statunitensi col 
regime di Saigon, contenuta 
nella lettera di Kissinger a 
Kennedy, coincide con un ul­
teriore logoramento della po­
sizione dì Nixon in relazione 
con l'affare Watergate e si 
inquadra, molto probabilmen­
te, in un tentativo di ridar 
fiato alla destra repubblicana 

Grande impressione ha su­
scitato, a questo proposito, 
l'attacco mosso a Nixon dal 
vice-presidente Gerald Ford 
dinanzi a una conferen­
za di dirigenti repubblicani 
convocata a Chicago per di­
scutere la strategia del parti­
to in vista delle elezioni del 
prossimo novembre. In tale oc­
casione. Ford ha accusato gli 
uomini scelti da Nixon, e quin­
di. indirettamente, il presi­
dente in carica, di aver esau­
torato il partito per elaborare, 
in vista delle ultime presiden­
ziali, una strategia arbitraria, 
condotta poi avanti con me­
todi aberranti. Ciò, egli ha 
detto, non deve essere più tol­
lerato. 

« Se vi sono altre cricche di 
ambiziosi dilettanti che vo­
gliono dirigere campagne po­
litiche — ha detto il vice-pre­
sidente — lasciamole ai de­
mocratici. La lezione politica 
del Watergate è questa, che 
mai più l'America deve per­
mettere a un'arrogante guar­
dia d'elite di adolescenti poli­
tici come il CREEP (termine 
spreyiativo per indicare • il 
« Comitato per la rielezione di 
Nixon », chiamato da questi 
ultimi a gestire nel '68, la 
campagna per le presidenzia­
li - NdR) di scavalcare l'orga­
nizzazione regolare del parti­
to e di dettare i termini di 
un'elezione nazionale. La col­
pa fatale de) CREEP è che 
esso ha elaborato le sue pro­
prie leggi ed è stato artefice 
della sua propria rovina. Ha 
violato il concetto fondamen­
tale del sistema bipartitico. Si 
è messo brutalmente sotto i 
piedi il giudizio del partito 
repubblicano ». 

Più tardi, in una conferenza 
stampa, Ford ha detto di non 
aver voluto attaccare Nixon, 
ma «gli uomini senza volto» 
che hanno lavorato per lui. 
Ma questa professione di leal­
tà è destinata a lasciare 11 

tempo che trova, considerato 
che gli « uomini senza volto » 
sono, in realtà, i più diretti 
collaboratori di Nixon, oggi 
rinviati a giudizio. 

* » » 
PECHINO, 1 

Il primo ministro Ciu En-
lai ha detto stasera che gli 
Stati Uniti continuano a for­
nire « un massiccio aiuto eco­
nomico e militare, in Cambo­
gia, alla cricca traditrice di 
Lon Noi e ad inviare consi­
glieri ed esperti ». 

Ciu En-lai parlava a un 
pranzo offerto in onore della 
prima delegazione uffciale del 
fronte unito e del governo di 
unione nazionale della Cam­
bogia in visita in Cina, con 
a capo Khieu Samphan, mem­
bro dell'ufficio politico del 
fronte, vice primo ministro e 
ministro della difesa del go­
verno reale. 

Ciu En-lai ha attaccato du­
ramente la politica degli Sta­
ti Uniti in Indocina, parlando 
ripetutamente di « aggressio­
ne USA » o di « imperialismo 
USA». Ha detto che il colpo 
di stato in Cambogia, quattro 
anni fa, fu « apertamente isti­
gato dall'imperialismo ameri­
cano ». Ha anche detto che le 
« incessanti violazioni del ces­
sate il fuoco in Vietnam » so­
no compiute dal «governo fan­
toccio di Saigon con il soste­
gno degli Stati Uniti e su loro 
istigazione ». 

• » i 

VIENTIANE. 1 
Il presidente del Fronte pa­

triottico Lao. Suwnuvang, 
tornerà dopodomani, merco­
ledì. a Vientiane. dopo un'as­
senza di 10 anni, per parteci­
pare ai negoziati conclusivi 
sulla formazione del governo 
di coalizione nazionale. 

Drammatiche e commoventi deposizioni di uomini e donne al Tribunale Russell 

Il racconto delle vittime 
delle torture in Brasile 
Marito e moglie seviziati insieme, bambini obbligati ad aiutare i carnefici, scuole di tortura, donne 
incinte picchiate a sangue, contadini crocifissi, operai ridotti in fin di vita per aver distribuito 
stampa sindacale — Una denuncia implacabile del regime fascista — Medici al servizio dei carnefici 
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La presidenza del Tribunale Russell sulla repressione in America Ialina ascolta la deposi­
zione di Nancy Unger (la prima a sinistra), una delle vittime delle torture sistematicamente 
usate dai fascisti brasiliani 

Uomini torturati, moglie e ma­
rito seviziati insieme, bambini 
torturati, bambini obbligati a 
collaborare nella tortura a de­
tenuti, scuole eli tortura: le 
due sedute del Tribunale Rus­
sell dedicate alle testimonian­
ze di persone che hanno subito 
le atrocità degli aguzzini brasi­
liani hanno rappresentato mo­
menti di drammaticità e com­
mozione. Ai particolari atroci 
si aggiungeva la conoscenza 
della sistematicità, organizza­
zione, livello tecnologico della 
tortura e della sua funzione ter­
roristica e repressiva di massa. 
Repressione e terrorismo che a 
loro volta rappresentano uno dei 
pilastri di un modello di svi­
luppo capitalistico dividente 
dai grandi monopoli degli Stati 
Uniti. 

Denue Crispim è una giova­
ne donna di 25 anni. Quando 
venne arrestata era incinta. 
Cercavano il marito Edoardo 
lecite, un dirigente della resi­
stenza antifascista. La tortu­
rarono perché « collaborasse » 
nella ricerca. La picchiavano 
con la « palmatoria » una spe­
cie di cucchiaio di legno che 
colpisce e strappa la pelle. 
Stavano attenti a non colpirla 
sulla pancia: erano preoccupa­
ti perché i vicini avevano vi­
sto quando era stata arrestata 
e sapevano che attendeva un 
bambino. Ma se ciò mirava a 
evitare un eventuale scandalo 
non preservava Denize dalle 
sofferen?e. A un certo punto 
la giovane non seppe più resi­
stere. si impadronì della lampa­
dina del gabinetto, cercò di ta­
gliarsi le vene con i frammen­
ti di vetro. 

Arrestarono anche suo mari-

Forte del rinnovato appoggio finanziario e militare degli Stati Uniti 

Israele minaccia di attaccare la Siria 
Da^aìi è la stàtìipa di Tel Aviv avanzano incredibili pretesti per giustificare l'invio di rinforzi e 
l'intensificazióne dello stato d'allarme — Vice ministro siriano manifesta propositi distensivi 

FRENANDO LA NORMALIZZAZIONE DEI RAPPORTI 

Varsavia: la RFT alimenta 
sentimenti ostili alla Polonia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 1 
Politika il settimanale del 

POUP, riprende nel suo ulti­
mo numero un tema che a 
quanto si può osservare, 
preoccupa l'opinione pubblica 
polacca, e cioè lo sviluppo 
delle relazioni con la Germa­
nia federale. In un articolo 
dal titolo « Come intendiamo 
la normalizzazione », il diret­
tore della rivista, Mieczyslaw 
Rakowski, ricorda come l'ac­
cordo siglato il 7 dicembre 
1970 fra Bonn e Varsavia fos­
se destinato ad aprire una 
fase nuova nei rapporti fra 
i due paesi, la cui importan­
za è fondamentale per la stes­
sa distensione sul continen­
te. Sulla buona volontà da 
parte polacca di dare corpo 
ai principii sanciti in quel 
documento — afferma Ra­
kowski — nessun dubbio può 
essere sollevato, mentre pur­
troppo tutta una serie di epi­
sodi dimostra che a Bonn 
esiste e pare rafforzarsi una 
certa tendenza ad alimentare 
nell'opinione pubblica ostilità 
verso la Polonia e una resi­
stenza ad accoglierne le ri­
vendicazioni. 

I/autore dell'articolo cita 
due passi di un discorso pro­
nunciato poco più di un an­
no fa da Gierek. In occasio­
ne dell'entrata in vigore del­
l'accordo. Di esso il Segreta­

rio del POUP aveva detto che 
non aveva «cancellato le sof­
ferenze inflitte dai crimina­
li nazisti ai polacchi e le 
perdite che ancora a lungo 
peseranno sulla nostra socie­
tà », e che una vera norma­
lizzazione non poteva che 
passare per un adeguato in­
dennizzo di esse: su questo 
tema «nessun governo polac­
co può prendere delle deci­
sioni contrarie agli interessi 
e alle aspettative del popolo ». 

• • Dei problemi ricordati da 
quelle parole, Rakowski scri­
ve, siamo ora costretti ad 
occuparci di nuovo del raf­
forzarsi delle tendenze e del­
le affermazioni irrealistìche 
che gli osservatori politici no­
tano da qualche tempo a 
Bonn, e che sono contrarie 
al contenuto degli accordi del 

•"70. In particolare, una cam­
pagna artificiosa viene mon­
tata sulla questione della riu­
nione delle famiglie di origi­
ne tedesca. Ma — ricorda lo 
articolista — dal 1957 ben 
mezzo milione • di persone 
hanno avuto il permesso di 
lasciare la Polonia, e altre 
cinquantamila sono partite 
nei soli ultimi tre anni. Ciò 
dimostra che la Polonia in­
tende mantenere i suoi im­
pegni. anche a costo di un 
considerevole depauperamen­
to della ricchezza umana del 
paese. 

Ultimamente però — conti­

nua l'articolo — la RFT ha 
l'aria di voler condizionare lo 
sviluppo stesso delle relazio­
ni economiche con la Polonia 
all'accoglimento da parte di 
questa di pretese sempre più 
alte in tale delicata questio­
ne, «come un mercanteggia­
mento di bassa lega ». 

Qual'è lo scopo reale di 
questa .escalation di rivendi­
cazioni da parte di Bonn?, si 
chiede a conclusione l'auto­
re. E risponde: evidentemen­
te si tratta di una campagna 
antipolacca tendente a mina­
re le basi stesse dell'accor­
do del *70,. In questo senso 
vanno intese le espressioni 
«terre tedesche orientali» che 
di nuovo si sentono da parte 
di leader dell'opposizione, e 
lo stesso tentativo di isola­
re la Polonia dal contesto dei 
paesi socialisti, un tentativo 
d'altronde condannato in an­
ticipo all'insuccesso. 

La Polonia, ribadisce il ' di­
rettore di Politika, conduce 
verso tutti i paesi una politica 
di coesistenza e cooperazio­
ne, e dimostra costantemen­
te di voler improntare a que­
sta linea anche i suoi rap­
porti con la RFT. Ma perché 
ciò si realizzi in concreto 
occorre che della buona vo­
lontà sia dimostrata da am­
bedue le parti. 

Paola Boccardo 

L'Internazionale socialista 
denuncia le torture in Cile 

Presa di posizione a favore di un mutamento di regime in Portogallo 

2», 
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LONDRA. 1 
L'Internazionale socialista 

— che raggruppa partiti so­
cialdemocratici di 58 paesi — 
ha pubblicato ieri dichiara­
zioni riguardanti il Cile e il 
Portogallo. • Per quanto ri­
guarda il Cile, la dichiara­
zione protesta contro il con­
tinuo maltrattamento e la 
detenzione nel paese di mi­
gliaia di sostenitori del go­
verno di «Unità popolare» 
e del presidente Allende; i 
prigionieri politici vengono 
tenuti in condizioni disuma­
ne e degradanti dal governo 
militare cileno. Gli unici rea­
ti di queste persone, sottoli­
nea la dichiarazione, sono 
stati l'appoggio o le relazioni 
avute con il presidente Al­
lende, e l'opposizione al ro­
vesciamento della democra­
zia in Cile. 

La dichiarazione ribadisce 
le accuse sull'ùnpicgo delle 
torture contro gli oppositori 
del governo, e chiede al 

. «.«<i 

« Club di Parigi » di 12 paesi 
creditori del Cile di fare del­
la questione dei diritti umani 
una condizione per negozia­
re con il Cile. 

Per quanto ' riguarda il 
Portogallo, .la dichiarazione 
dell'Internazionale socialista 
chiede ai paesi membri della 
NATO di fare pressioni per 
un governo democratico in 
Portogallo. La dichiarazione 
afferma che i recenti even­
ti in Portogallo (dove vi è 
stato un fallito tentativo di 
rivolta militare) potrebbero 
portare ad un mutamento di 
governo. L'organizzazione au­
spica l'instaurazione di un 
governo democratico in Por­
togallo e l'indipendenza dei 
popoli ad esso soggetti, po­
nendo cosi fine al crescente 
isolamento internazionale del 
Portogallo. SI fa vivamente 
appello ai governi dei pae­
si membri della NATO affin­
chè esercitino la loro influen­
za In questo senso. 
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Un commento 

cinese sul Cile 
PECHINO. 1 

L'agenzia « Nuova Cina » so­
stiene o?gi che il colpo di Sta­
to nel Cile è stato < il prodotto 
dell'acuta rivalità tra le due 
superpotenze »: l'URSS, che ten­
ta di approfittare del e declino 
delle posizioni dell'imperialismo 
USA in America latina >. e gli 
Stati Uniti che cercano di < non 
lasciarsi sruggire questa loro 
retrovia >. 
• Secondo . l'agenzia cinese. 

l'URSS esporterebbe nell'Ameri­
ca Latina e enormi quantità di 
armi >, allo scopo di stabilire il 
suo « controllo » nel continente. 
Di ciò, gli Stati Uniti «non po­
tevano non preoccuparsi». 

BEIRUT. 1 
Forte dell'immutato, anzi cre­

scente sostegno - americano (il 
'•«.New York Times » afferma og­
gi che probabilmente Nixon stan-
zierà altri 700 milioni di dolla­
ri per gli aiuti economici ad 
Israele, che andranno ad ag­
giungersi ai 1.500 milioni già 
forniti dalla guerra d'ottobre. 
senza contare le armi moder­
nissime che Dayan ha chiesto 
e certamente otterrà nei suoi 
colloqui con il ministro ameri­
cano della difesa), il governo 
di Tel Aviv fa rullare i tam­
buri della propaganda di guer­
ra. e minaccia apertamente di 
attaccare la Siria. E ciò avvie­
ne proprio mentre, pur conti­
nuando aspri gli scontri sul Go-
Ian, con intervento di artiglieria 
e carri armati, un esponente del 
Governo di Damasco, il vice 
ministro degli Esteri Zakari 
Ismail ha manifestato proposi­
ti distensivi e disponibilità per 
un accordo. 

I pretesti invocati da Israele 
per giustificare le sue minacce 
sono incredibili. Dayan in per­
sona. parlando alia TV ameri­
cana. e tutta la stampa israe­
liana in coro, favoleggiano di 
truppe cubane (addirittura una 
brigata corazzata!), nord-corea­
ne (piloti di Mig 21). palestine­
si. algerine, marocchine, irache­
ne. kuwaitiane, saudite, sovie­
tiche («essenzialmente» istrut­
tori) e tedesche orientali (idem) 
che sarebbero schierate al fian­
co dei siriani contro gli israe­
liani.-La Siria — affermano i 
propagandisti di Tel Aviv — ha 
ammassato sul fronte un eser­
cito «poderoso»: 1.800 carri ar • 
mati. 1.300 cannoni, 250 aerei. 
un « dispositivo completo » di 
missili SAM di fabbricazione so­
vietica. 

II giornale israeliano « Maa-
riv » annuncia in tono truculen­
to che Dayan ha detto a Kissin­
ger di « non poter accettare per 
molte tempo ancora i continui 
attacchi siriani sulle alture di 
Golan ». Ha aggiunto che « pas­
serà all'azione se la situazio­
ne non migliorerà ». Ieri gli 
israeliani hanno cominciato a 
grillaie al lupo. < accusando > 
i siriani di aver tentato di « pe­
netrare» nelle loro linee con 
gruppi di «commandos» (si ba­
di bene che le linee israeliane si 
trovano in profondità nel terri­
torio siriano, fino a un minimo 
di soli 44 km. da Damasco). E. 
da tale « accusa ». hanno trat­
to la frettolosa conclusione (evi­
dentemente prefabbricata) che 
i siriani stavano facendo un 
« salto qualitath o ». e cioè pas­
sando dagli « incidenti limitati» 
(cannoneggiamenti) ad una « ri­
presa vera e propria del con­
flitto ». 

Si noti ancora che tali « accu­
se » si accompagnano ad arro­
ganti riconferme ufficiali del­
la posizione intransigente e ol­
tranzista da tempo assunta dal 
governo israeliano: proprio o«-
gi il giornale « Haaretz » scrive 
die Dayan ha dotto a Kissinger 
che Israele « non si ritirerà ad 
ovest delle linee di tregua del 
1957 nel quadro di un qualsiasi 
accordo di disimpegno », cioè 
in parole povere, che non inten­
de restituire alla Siria un solo 
pollice di territorio (Golda Mcir 
l'ha detto e ripetuto fino alla 
noia: « Il Golan è e resterà 
israeliano »). 

Alle minacce e al clamore 
propagandistico, hanno già fat­
to seguito le concrete misure 
militari. Dopo un colloquio fra 
Golda Mcir, il capo di stato 
maggiore David Elazar e il ca-
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pò dello spionaggio All'alni Sei­
ra, i reparti di prima linea 
israeliani sul fronte siriano so­
no stati rafforzati, e Io stato 
di allarme è stato intensificato. 

Nella già citata intervista al­
la TV americana, Dayan ha get­
tato molta acqua gelida sullo 
ottimismo relativo ai pre-nego­
ziati indiretti con la Siria, tra­
mite Kissinger (che del resto 
è in luna di miele fino all'I 1 
aprile). I colloqui di venerdì e 
sabato con il segretario di sta­
to USA « non sono stati niente 
di più — ha detto Dayan — che 
il primo passo di un sondaggio 
in vista del disimpegno delle 
truppe siriane ed israeliane sul 
Golan >. 

Dayan ha aggiunto che fra le 
posizioni siriane e israeliane vi 
è un « notevole divario ». cosa 
ov\ia dal momento che Tel 
Aviv si rifiuta di restituire i ter­
ritori invasi. 

» » * 
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Se Israele ritirerà le sue for­
ze « al di là delia gittata utile 
dei nostri cannoni — ha detto 
alla radio ungherese il vice mi­
nistro degli esteri siriano — la 
Siria accetterà il disimpegno sul­
le alture di Golan. Ciò consen­
tirebbe a decine di migliaia di 
siriani di far ritorno alle loro 
case. Gli scontri sono il risulta­
to dei tentativi fatti dagli israe­
liani per rafforzare i loro avam­
posti. Reagire è stato per noi 
inevitabile. Tuttavia è conce­
pibile che si giunga al disimpe­
gno, come sul Canale di Suez ». 

Critiche 
sovietiche 
all'attività 

di Kissinger 
MOSCA, 1 

Riferendosi a Kissinger. pur 
senza farne il nome, le .«Isve-
stia » scrivono oggi che una 
soluzione del conflitto nel Me­
dio Oriente può risultare solo 
dal lavoro della conferenza di 
pace di Ginevra, di cui Mo­
sca ha la copresidenza con 
gli Stati Uniti. 

« Passi intesi ad attenuare 
la tensione in questa parte 
del Medio Oriente (Siria e 
Israele) — dice il giornale — 
hanno una importanza di pri­
missimo piano in questo mo­
mento. Senza di essi è dub­
bio che sia possibile progre­
dire sulla via di una solu­
zione pacifica. Tali passi sono 
necessari per creare condi­
zioni favorevoli alla ripresa 
della conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente, il cui obiet­
tivo non ha perso la sua at­
tualità dal momento che solo 
nel quadro di una tale confe­
renza. e non attraverso una 
qualsivoglia combinazione, la 
cosa può essere portata a una 
soluzione politica durevole ». 

« Combinazione » ( " kombi-
naziy") ha in questo caso il 
significato negativo di a ma­
novra complessa, intera serie 
di sotterfugi e di espedienti 
per raggiungere un certo 
obiettivo ». 

E' la seconda volta in quin­
dici giorni che I sovietici cri­
ticano l'attività di Kissinger. 
Il 17 marzo la « Pravda » ave­
va definito la diplomazia ame­
ricana in Medio Oriente una 
montagna che aveva partorito 
il classico topolino. 

to. Le permisero di vederlo per 
qualche minuto. Trasportata 
sotto scorta in ospedale per po­
ter partorire Denize Crispim 
venne quindi rilasciata. Da ven­
ti giorni libera seppe dai gior­
nali che il marito era morto. 
Chiese e ottenne di poter rico­
noscere il cadavere. Ha rac­
contato nella sua deposizione 
che solo da un occhio e da una 
vecchia cicatrice che per un 
incidente Edoardo Leite aveva 
nel palmo della mano, |>otè ri­
conoscere suo marito. Il volto, 
ogni parte del corpo era defor­
mato, mutilato: si vedevano fe­
rite che si erano imputridite, i 
denti erano frantumati. « Mi 
aspettavo di trovarlo sfigurato. 
ma non potevo immaginare 
quanto dovetti vedere. Volli che 
quante più persone fosse pos­
sibile lo vedessero. Telefonai 
ai giornali di San Paolo: se . 
avete ancora una dignità, dissi 
loro, venite qui e fotografate il 
corpo di Eduardo Leite ». 

La violenza sulle coppie, sul­
le famiglie è la regola, non 
un'eccezione. Alla piesidenza 
sono saliti i coniugi Vigevanì 
e il loro figlioletto di qualche 
anno. E* il bambino di cui era 
gravida la signora Vigevani 
quando ella e suo marito ven­
nero torturati uno di fronte al­
l'altra. La donna vedeva co­
me applicavano gli elettrodi al­
la tosta dell'uomo per inflig­
gergli crescenti scariche elet­
triche; l'uomo vedeva le vio­
lenze cui era sottoposta la don­
na. Altri testimonierà di come 
egli e tre detenuti a turno ve­
nivano costretti a collaborare 
nell'utilizzazione degli strumrn-

| ti di tortura diretti contro i com­
pagni. E' questo un esempio di 
tortura fisica e psicologica. Ma 
non vi è limite all'immaginazio 
ne dei carnefici brasiliani. Wel-
linton Deniz (un cineasta arre­
stato nel 1968 per aver ripre­
so cinematograficamente degli 
agenti di polizia che sparava­
no su una manifestazione di 
studenti) ha raccontato di al­
tra tortura collettiva median­
te scariche elettriche ai genita­
li che venivano azionate da un 
bambino di quattro anni a ciò 
costretto picchiandolo. 

Su questa deposizione è in­
tervenuto un membro del Tri­
bunale. il premio Nobel Kastler. 
Egli ha voluto rilevare Porro 
re dell'episodio e ha chiesto se 
i testimoni potevano indicarne 
altri. Gli è stato risposto die 
l'episodio non è unico e. in 
particolare, ne è stato citato 
un altro. Virgilio Gomez da Co 
sta e Silva venne arrestato con 
sua moglie e i suoi due figli. 
Vennero interrogati insieme. Al 
figlioletto di un anno venne ap­
plicata la corrente elettrica. Go­
mez da Costa e Silva non re­
sistette: si gettò sui carnefici 
e venne ucciso. 

Una madre ha raccontato del­
le torture subite dai suoi gio­
vani figli, di come uno di loro 
abbia cercato di gettarsi da una 
finestra per terminare con il 
suicidio le sue sofferenze. E ha 
poi aperto un altro capitolo di 
questa « discesa all' inferno » 
vissuta come osservatori per due 
giorni: la scuola di tortura. 
Uno dei suoi figli è stato usato 
come soggetto di una lezione 
di tecnica della tortura svolta­
si in un anfiteatro di tipo uni­
versitario alla quale presemiB-
vano giovani ufficiali delle tre 
armi. Vi erano tutti gli stru­
menti di tortura normalmente 
usati, dalle fruste agli appa­
rati per la corrente elettrica. 
Un medico e degli assistenti 
dosavano e spiegavano. Il figlio 
ricorda che alcuni di quegli uf­
ficiali. evidentemente non an­
cora sufficientemente preparati 
al compito, uscivano per vomi­
tare. 

Gran parte della sistematicità 
ed efficienza della tortura, han­
no spiegato testimoni e relatori. 
deriva dalla partecipazione ad 
essa di medici. Solo un medi­
co può infatti valutare la capa­
cità di resistenza fisica di cia­
scun soggetto in rapporto ai 
generi di tortura e quale far­
maco può evitare collassi car­
diaci. Il torturato infatti de\e 
vivere finché è utile. Ciò non 
toglie che sempre più si prefe­
risca uccidere una volta car­
pite le informazioni. 

La tortura è un lungo pro­
cesso. ha detto il giornalista 
Gabeira. Essa ha una serie di 
passaggi graduali o improvvisi: 
comincia già quando il prigio­
niero è costretto a mettersi in 
ginocchio mentre una dozzinA 
di persone gli urlano intorno 
martellandolo di domande, quan­
do viene messo in celle a tem­
peratura variabile o molto cal­
da o molto fredda o dove è 
sottoposto a suoni insopporta­
bili. 

Ma a queste che sono tortu­
re dirette verso individui o 
singole famiglie si aggiungono 
i massacri, le crocifissioni cui 
sono sottoposti i contadini dei 
villaggi lontani dalle città (co­
me per esempio nel 71 nello 
Stato di Bahia) e di cui è più 
difficile raccogliere la documen­
tazione. E certamente quanto 
più si è poveri più facilmente 
si è torturati e uccisi. Per 
esempio uno dei testimoni ha 
raccontato di aver visto in una 
cella un operaio della fabbrica 
Philips di San Paolo ridotto in 
condizioni pietose, torturato da 
mesi solo per una denuncia del­
l'azienda con la quale lo si 
« supponeva » diffusore di un 
giornale sindacale clandestino. 

Guido Vicario 

Da Hanoi è stato comunicato 
che il rappresentante della Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam nel Tribunale Russell è 
Pham Van Bach presidente del-
la commissione sui crimini di 

'guerra americani e vice pre­
sidente dell'Unione degli 
cati vieUUUaiti. 
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